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zione della Francia 


secondo il Times. 


Si sono prontamente ed incontrastabilmente av- 
verati i pronostici: chè'facevama, ‘ieri intorno al 
sentimenti*the' avrebbe destati in Francia la!strana 
‘proposta del maresciallo Prin. Nel Corpo Legi- 
alativo venne già fatta al Governo francese una 
interpollunza in proposito è il duca di Grammont 
nella sua risposta fece sdegnato na minacciosa 
protesta ‘contro il disegno spagnolo. Non v'ha 
dubbio che tale straordinaria proposta venne fatta 
‘e nutentiehè corrispondenze ci dicono che fu gra- 
dita. E da Madrid ci scrivono che non è altri- 
‘menti una mera idea del Prim, ma che è appro» 
vita dal Reggente è sanzionata dal Gabinetto e 
che il ministro degli ‘affori esteri della Spagna è 
autorizzato a far 16 pratiche diplomatiche che rt- 
puti convenienti. Egli è vero che ‘sarissero altresì, 
‘a Londra chie il principe di Hohenzollerg, ha ri- 
tirato il'sno ‘consenso, se pur fu dato ma l'af- 
fare è così reale cho furono convocate la (Cortes 
per deliberare intorno alle proposla' del Prim. 

Tn questi giorni di diplomatica riservatezza ac- 
cade raramente l'udire un linguaggio così ener- 
‘ico ome quello: del anca’ di Grammont relativa» 
mente nd una questione internazionale. « Noi non 
crediamo, » dice jl ministro francese, « che il ti 
spetto pei diritti di un popolo vicino ci obblighi 
‘a tollerare che una potenza straniera, col porre 
tin prinoîpe sul trono di Carlo V, turbi l'equili- 
brio. europeo con nostro danno e ponga in tal 
‘guisa a. repentaglio gl'interessi e l'onore della 
Franota, Il ministro confida nella: saviezza ‘dei 
Tedeschi e nell'amicizia degli Spagnuoli (signiti- 
carite distinzione) per mandar a monte tale dise- 
ino; ma, ove accada il contravio, sogginnge egli, 
applaudente l'assemblea, u sapremo compiere il 
nostro dovere senza debolezza ed ‘esitazione. ti 

Breremente, l'elezione del principe prussiano 
‘sarà risolutamente oppugnata dal Governo fran- 
cere, sostenuto dal popolo, Non ci meraviglia 
panto questo veemente scoppio di gelosia, bensi 
‘che un maresciallo spagnuolo, abbia ‘avuto la ce- 
cità 6 il donshisciottismo di provocarlo. L'ecces- 
‘siva enscettività della Francia por ciò che ri 
‘gharda l'accrescimento dell'infinenza prussiana fu 
testà dimostenta nd evidenza nel Corpo legislativo 
in occasione del progetto della ferrovia del San 
Gottardo, Questa intempestiva mostra di irrita- 
zione ayrebhe potuto far vedere al Prim, se fosse 
capace di vedere, l'insensatezza di destare contro 
sé e lo sua nazione i pregiudizi anti-prussinni 
della Franola. 

A-yggione il duca di Grammont p; stò dia. 
var gonservato un'ongrevolo neutralità in ciò che 
rigubrla Ja rivoluzione: spagnuola, Sapovasi fn- 
fatti che eravi un candidato il quale non sarebbe 
nindato a versi alla dinastia imperiale, ma i suoî 
n ro stati non 























ditolì gen fngono, posti avanti e se fo: 





APPENDICE 


cnr 
RIVISTA. BIBLIOGBAFICA 


——_—_ 

La vito militare, Bozzetti, di Edmondo De 
‘Apalela, ufizialo dell'esercito. — Firenze. 
Stcosssori Le Monnier: 


Questo Aibro 8 uno/di quelli 1a cui apparizione 
‘ne non: basta forse sola) a ritlzare il credito let- 
tarario/di'una nazione, deve, a mio avviso, po- 
tontemente: contribnirvi: E. però il trovarsi in- 
manzi.un'opera di tal pregio In un periodo lette- 
ratio ni fortanoso! come questo, è rina consolazione 
sì Grandò per'chi adorn In patria così: nelle sue 
glorie, some nelle sue! sventure, che-meglio ni ‘può 
immîgiiare che descrivere. Chie nobile, energica, 
‘eloquente protesta contro le! esagerdbioni del eni 
pre'febbriditanti ultra-romantici 4’ quall' cercano 
{1 muovo:nello stravagante; « nel’ Distacco: e per 
poso:non direl;; nello: schifoso x come ben notava 
tn una: eno lettera smo! diretta e. di' cut molto 
mi onoro; l'illustre; Andrea Matfui! Cie ‘possente 
‘antidoto eontroi veleni; distillatici per trastullo 
@ por-traatallo ingoiati) nelle carté ‘strantere | 
Che eîlicaoe esempio di politica saviezza‘, di ‘ma. 
guanimi nebai, di patria cnrità;; di: amoré € ri- 
apette:alla famiglia, coltreclià di! vera sapferza 
lotiararia I Altro cho le tirate erudito e'nispatta! 
Bilinatme dei critici i quali vanno’ gridando (sì 





avrebbero risvegliato alcuna forte opposizione popo- 

lare in Francia. Thun caso solo si sarebbero uniti 
ilgoverno ‘ed’ il popolo francese par combattere la 
nomina del re di Spaghi o fu'giello appunto che 
scelse il maresoîallo Prim. È francesi s0nò in po- 
polo in cui molto possono 19 idee, e Jo.spettacolo 
di una specie di cinta prussiana jutorgp glle oro 
frontiere era tale da: cccitare al più alta grado la 
loro, indeguazione, 

Ti duea di Grammont: osserva che il popolo 
‘gnuolo non ‘ha ancora manifestato $ suoi deslderii 
@ questo proposito. Per manifestare le }oro opi- 
nioni furono, come abbiamo detto, aggiornate le 
Cortes al 20 di luglio, e speriamo che, cone yer- 
fanno a trattare quell'argomento, rigettazagno, mal- 
rado il Prim, prontamente s risolutamente un can- 
didato che arrecherebbo ‘al loro paese le più gravi 
calamità. Ordinariamente 1è assemblee sono più 
discrete che gl'individui, cd 1 rappresentanti del 
popolo spagnuolo noî saranno cosi dissennati da 
persistere in una via in cui incontrerebbero l'odio 
della Francia © il lo di una guerra civile. 

Crediamo che di Guerre di successione gli Spa- 
Gnuoli ne abbiano gii avuto abbastanza. La 
storia, della Snagna negli ultimi due socoli non 
è che un’ illustrazione del proverbio il quale 
dico che lo; mattezzo dei rettori sono i dolori 
dei popoli. E'se gli Spagnuoli!’ pensassero cor 
calma ai danni clio Joro ingoltero per inte 
resi di famiglie: regnanti, si ‘risolvereblero. di 
mon impacclarai. più per l'avvenire con FP, Questa 
incessante ricerca. di un sovrano è cogì donchi- 
Sciottesca come il resto dell'affare. E per ottenere 
un ‘inutile soyrano il Prim ne ha scelto una, che 
tornerehbe ingrato alla Spagna; intollerabile alla 
Francia, e perciò pericoloso; per la pace dell'Eu- 
ropa. Sperinmo che la saviezza od il patriotismo 
delle: Cortes spagmiolo storneranno;da ‘nel pacse 
tale gratuito disastro. 

Non fa d'uopo clic smentinmo Ia ridicola asser 
Zione clie questa nomina sarobbe guardata con 
biacere dall'Inghilterra. La sola cosa cui desidera 
l'Inghilterra è che la Spagna godn. della pace e 
si svolgano le grandi naturali ricchezze di essa. 
Sui mezzi con cui possa. o:tenere questo scopo 
Noi siamo affntto indifferenti; ma ci sta. x cuore 
la pace dell'Europa e per questo, motivo: non pos- 
siamo che provare molta ‘indegnazione per utr atto 
cosi insensato come quello del Prim. Ss in questo 
momento lianno un dovere spesialo i fantori della 
pace generale e della libertà è quello di comporre 
le differenze tra In Francia ela Prussia, dì spia- 
nare la'‘strada al. miglioramento delle alterate 
condizioni politiche dell'Europa, Senza il monomo 
bisogno il Prim ha immaginato il mezzo di ride- 
stare il fuoco, di suscitare dello. passioni, cui i 
più savii statisti non potrebbero vincere. Mu con- 
fidismo che, anche prima della convocazione delle 
Cortes, il buon senso del principe Hohenzollern e 
della famiglia prussiana regnante. lo. allontani 
ranno da un posto, donde arriverebbe solo al di- 
sordine e in conclusione. alla sconfitta. 
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volgo degli scrittori (6 così fossero essi /ascoltati): 
«Mala vin tieni ! n. Il predicare la virtà è ottima 
|: oss; ma poco giova senza l'esempio; mentre la 
divina bellezza di le. manifeatantesi: nelle: opere 
innamora di sò le turbe © le trae {rreatstibil- 
mente ad imitarle. Così del Bello in ogni leggiadra 
disolplini. Patti 4 ragionamenti , lo marsime., lo 
dissertazioni: poco. valgono, e non' suscitano fl più 
delle volte che inutili disquisizioni, Îl: fino delle 
quali: è rimanere ciascano del suo: parere. Laonde 
sli non ha senno per discernere. il vero © for- 
marsi ‘un'opinione da sè, Ficava ‘poso fratto dal 
‘gnarire dei letterati © dei soguaci di un'arte bella 
qualsiasi. Sono i buoni modelli ' che conquidono 
gli animi coll'incantevole. aspetto della bellezza 
la quale fayellando un. linguaggio a tutti. intel. 
ligibile, perchè. s'indirizza ‘al‘ sentimento , tatti 
perinade colla seducente attrattiva dell isictto0 Il 
‘sentimento del Bello; trascorrendo per ‘infinite 
gradazioni, palesasi vivo\e. potinte\ în tutti ‘gli 
nomini nel: quali non sia: tato; ‘corrotto’ da nna 
deorepita, civiltà ; chè gi di ’titto abusando 
ne rendo ineiti' alle avavi finpressioni’ di ‘quello, 
O novatori' che: sognate ilbéllo ove non può’ csì 
sere, ©. cereato il' nuovo nello snaturare ld lettere 
















ATI UFFICIALI | 


Quasetta: Ufficiale dellE luglio! recai | 1° | 
di (a: 8701)! del: ‘9 ‘giogno, 
inizio" agrario del distratto. di ‘Tolmeg- 
rovinéia di Udine, è legalmente costituito ed ‘è; Hb 
‘conlieluto coni stabilimento di pubblica nelità, e quindi 





ligure, a&condo 1a legò cirile, ‘qualunque sorta di 


acereto (0. 1700) dl'9 gup, 
re del quale, da ora in poî, 1 posti vacanti di 





9: La mottzta che SM. il Re'in'udienza del 35 
fiugal decorso, sulla, proposta. del Ministro della: marina, 
a coiferito la. medaglia ‘d'argento al valore; di marina 
‘al malinaro Antonio Cisotti da San Giorgio di. Nogaro 
CUdini), per avere, 11.28 aprile 1870, essendo naufragato 
testo l'Isola. Melida il brigantino: nazionale Mirostavo, 
‘51 cul! ora imbarcato, solsato con rischio della propria 
vila ul mosto dello stesso bastimento. 

Tia notizia cho dal Ministro della ‘marina fu 

sta Ia menziono onorevole al valore di marina n 
Rojpos Augusto, luogotenente doganale, Mnunier: Frav- 
cesto, indaco della gento di mare; o Fouquo Michele, 
padiono marittimo. a_ Port-de-Bobo! (Ftancia), perchè 
‘oojoraroio al salvamento dell'equipaggio del brik-go- 
letta nazionalo Z'antropo, naufragato presso Port-dt 

















t.lEtemeo degli atti dî morte pervenuti dall'estero 
di grazia è giontizia per la re- 
trmactisione nei registri di stato civile. 











Matrimoni in Torino. — Eleico della 
ioni fatte dali al 10 luglio all'affiio; dello 
tato civile municipale. 
hei Savaglio, benestante, res. a Varzo, con Vit: 
toria| Cattaneo, resià, a Torino. 

Piero Bersano, maestro di musica, resil. a Torino, 
do Ypudenal Gase, ret, a Torio! 

Giuteppa Spegis, futtorinò alla. posta, res. n Torino, 
con ‘Aitonia Romero, res. ‘Torino. 

Giovanni Nano, tipografo, res, a Molaco, con. Giaco- 
mina Figlia, pansamantala, res. a Nîza Nare. 

Giovanni Chlvet, es, ad Angera (îrancia), con) Cele- 
tina Rioci, ma, ad Angera (Francis). 

Secondo dio, calzolaio, res. a Torino, con Madda: 
lena Silvestri} cuoca, res, a Torino. 

















Giovanni Chnella, fmpresario, resid. a Torino, ‘con 
‘Auna Pauli, ria. a Torino. 
Giuseppe Riggé, negozinate in logna e carbone,, res. 


‘a Torino, con [Angela Testa, fantesca; res. a Tr 
Lodovico VAli, opersio meccanico, rea. a Torino, con 
Carolina Croselto, operaia in cappelli, res, a ‘Torino. 
Giuseppe Tio, concessionario. di vettura, rosil. a 
Torino, con Gillia Strada, res, a Torino. 
Prospero Canitti, imp. alla, Banca nazionale, resid. a 
Torino, con Felcita Lapierre, resid, a Torino. 
Liorenzo Lugd, avv., ros. a Susa, coa IGgonia ‘Signo: 
sell, res. a Torilo, 

















dendo sì atteggasse alla misura del sto cervello, 
Ma fe' bensi la propria mente specchio di quello; 


‘paragonando le esterne parvenze ai tipî intel- 
lettivi che sono\idoli dell’immaginazione , questi 
in quelle incarn) confondendo l'ideale colla realtà 
con sì mirabile tempra da produrre appunto quel 
bello artistico clb senza dipartirsi dal vero genera 
un piacere, nia meraviglia clio questo da 58 solo 
non può dare. Equanto per l'elemento del vero 
‘sî ‘rende utile uopera, altrettanto piace ed in- 
gentilisce ‘il sentimento ed eleva il pensiero per 
quello dell'ideale! che nobilita'e dà forma alla ma- 
teria greggia apjrestatagli. dulla realtà. Qui dop- 
plamente spleca l'ideale e per la parte intrinseca 
‘@ pet estrinseca slccome ad ogni opere compiuta 
‘si conyiene; perodehè l’antore molto ha sacrificato 
‘alle grazio in quel ‘suo stilo candido, schietto , 
pieghevole, ove gii ornamenti giacotono sì presso 
doi confini della atura che somigliano, 1 vaghi 
fioréllini spontanefmente nati sull'erbosa riva di 
un ruscello. 

Nel leggere il titolo di questo' libro io supposi 
che a me, donna, non dovesse offrire che un in- 
teresse secondario | quello! cioè che 'l' porta a fco- 
noscere: più ‘o men inche Te cose che' ròh hanno 





© le arti enel disconoscerno l'ufficià (che è quantò 
diro'alstiuggorle), vedete come-in'questo' libro! jl 
bello ‘edi nuovo si diano In mano senza escire 
dai termini del vero, 0, dirò meglio, ‘del cero: 
Simile]; poichè questo è l'ambiente proprio d 
l'arte! È o 

Non ai feco l'autore centra. del creato, preten- 








diretta relazione ci] nostri. studi prediletti e verso 


Pasquale Dell'Assotto, lattaio, res, a Torino, con Te 
resa Sciorelli ved. Piacenza, res. a Torino: 

Giusto! Cato; stampatore la carta, res. a Torino, con 
Mad. Avalle; rea. a Tor 

Gio, Ballagraro Corti; 
Pautoris, ros. a Torino. 

Gio.‘Antonio Partengo, neg-; res. a Torino, con Giu- 
coppa Prato. ved. Comoglio; res. a Torino. 

Becundo' Formica,; mastro da muro, res, a Torino, con 
Torosa' Barberis, fautosca, res, a Torino, 

Giacomo Berra; nég..ja.commentibil, ros, a Reratazo, 
‘com Augelica Chisatore, 163, a Torino. 

‘Andrea. Bonino, fabbro-(erraio, raa.a Torino, con Te- 
tesa Ferramia, cameriera, res. a. Torino. 

Valerio Ratti, imp, alle ferrovie, Meridionali, fesid. a 
Firenze, con Carlotta Silva, tex; a Torino. 

Michele Pajero, contadino, res, a Torino, coù Maighi 
rita Sura, vodora Caratto, contadina, res. a orino; 

Giulio Fontana, negoziante in tolerie, res. a Torino, 
con Maris Milanosio, operaia, res, ad O;bassanio. 

Nicola Mansuoto, liquosista, res: a Hrescia, con Gia: 
coma Pezzoni, res. a rescia. 

Giovanni Molso, cocchiere; res. a lirenze, con Teresa 
Sibilla, cameriera, ret, a Firenro. 

Giacobbio Moriondo, calzalalo, resi: a Torino; con 
Giovanna Giosiano, setaiuola; res. a ‘l'orre-Pollce. 

Gio. Battista. Gilardonî, commesso di commercio, «res. 
a Tone Domesloa Belgrano, veid. Giorda, resid. 4 

Giuseppe. Mondino, usciere; /rosid: a Vi 
Fit; res. a "Torito. 

Luigi Reposio, albergatore, resid. a. Torino; con: Glu- 
‘seppa Vercelli, fanteact, res. a Torino, 

Giuseppo Baralis, negoziante in logamo, resid, niSà- 
Inzzo, con Felicita Giachetti, res: a ‘Tori 

‘Alberto: Gomesio, negosinate fa pellttorie; rex. a To: 
rino, con Luigia Piumatto, res. a- Torino. 

Giusoppe. Praodi, avvocato, res. a ‘Torino, 

Pansa, re. a Torino. Sia] 

Paolo Ferrari, méccanico, res. a Torino, con Oritina 
Qastagneri, faniesca, res. al Torino 

Tiigi Cibrario, contadino, res, a Torino, 
pit Genio cn) ‘orino, con Terea 

 Fenta neolnatien. — Scegliete fra lo fan: 
clullo più giovani, più gentil, più ‘studioso di Torino, 
una sossantina di questi fior di giorentà e di grazie, 
fate che'si sirioga loro intorno là. corona delle madri © 
dello sorello e delle amiche, 0'pui dite: loro: oggi è il 
di della vostra Sosta  Î) dì in cat bi abbandonano le 

cuolo per Ja queta libertà dello villo paterne, dateri jl 

ia dell'addio © ricordatevi di, quaste pure ‘o sante 
gioio di gioventà che nesaun'altra più rumotosa. ugig- 
glia nell'arvenire. 

oaì ‘si dimo ieri alle. alleva della scuola sope- 
riore femminile di Torino, di. quest'istituto sorto patto 
gli auspici muulcipali, affidato alle cure di valenti mae- 
stre e di nffottuose madri di famiglia, e che fn oggi conta 
bel numero di allieve, testimonianze pibiliche e private 
di benemerenza, simpatia cittadina. Non diremo pulla 
dello egregio patrone, signoro tutte che alld bontà del- 
l'animo congiuogone la fortana dell'intelliganza ‘i Toro. 
nomi sono troppo scritti. pei cuori dello giovani allieve 
per averne a far loro merito pubblico. 

La festa dl ieri cominc'ò alle quasto con un discorso 
dal prot, cav. Ormoddo Galli: l’egregio professore pari 
della scuola, no défirimn il cammino progressivo; peo» 
numerò i vanteggi ottenuti, le:speranzo per l'avvenite: 
Encomid l'opera generosa 6 continua dello patrono, ebbe 
‘per'lo alliovo quella parola affettuosa che ii ascolta con 
tinta commozione nel di dallo faste scolastiche, ‘Risa 
lendo pai ad'ineresaî più generali dimo della donne) 








og. res, a Torio, con Maria 
























con Torosn 















































ralezza dalle più forti e durative, allo più lievi 6 
faggevoli impressioni dell'animo umano? Chè s'io 


@ ciò non m'attendeva, non sono senza scusa; 
dappoichè rarissima cosa è l'ottimo, tall ono le 
forse che si. richiedono a crenrlo; nè può egli 
‘mai perciò diventare frequente. 

Ta vita militare svolta in ogni nua parte. con 
valentia pari ‘alla grandezza dell'intento;è cosa 
a un tempo sì bella, sì nuova, si saggia, che ben 
rivela un'anima poeticamente cristiana, o cristia- 
namentè poetica, nel più sublime siguificato della 
parola, în coluì che l'ha potuta dettare! DI che 
‘splendore non si abbella per: lui la rozan tanion 
del povero soldato di cui egli manifestò Ja vistà 
sublime ‘di nacrifizio specialmente ne]le scena del 
cholèra del 67! La doppia yeno pot dell'amore 
figliale e materno è si abbardante, sì tenera,.si 
santamente calda în questo libro che non.ò pos: 
sibile non benedire, teggendolo, colei dal'eni labs 
bro dovette l'autore ‘succhiare coi baci Je Primo, 
incancoliadil! ‘nozioni del buonp, del vero, e/del 
hello{ O5o affefmaro che a verun scrittore. fa mai 
i tonoesso in maggior grado la dote invidiabile di 

innalzarsi cotanto Idealizzando, senza cessare di 
essere natuialissimo, Egli ci presenta; di continuo 
È tiplpiù leggiadri che possa vegleggiare da fan- 











Ie quali la nostra Inclinazione non ci attira. Oh! | taiîa nei diversi ordini degli enti e delle (cose 


‘quanto m'inganna)! Ma il poteva immaginare 
che un al rico can d'affottii 6 di delleati sen- 
tfmenti :fossa , prof 

teya immaginare tanta potenza di: descrizione 


cogliendo pui sempre nel varo; di maniera che 
fecondissimi! di morale e civile utilità si rendono 


in’queste pagine? Chi po- | Î quadri (non già. bozzetti come troppo modesta- 





mente li ‘intitola l'autore), sì vaghi, ni naturali, 


tanta magia, nel ritravro con insuperabile riatu- sì compinti che egli pone innanzi al lettore, 
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+ _iglia, o riveadicata oggi ad uffici pubblici 
alle consolazioni degli etudì da voto, nnanime della so: | 
cietà 













Le parole del Galli furono; accolte da: sppistsi una | - 





nimî, il cons. Riccardi ebbe nd encomiario, particolar: 
‘mente como rappresentattà il Municipio alla fusione! 

Quello vispe allievo. ceogalrono poi duo'cimgato, duè 
‘possio brevissimo dello stesso Galli, musicato dal 
‘huon amico: il macntro Pedbotti. Una di esse è una pre» 
gira, Aspirazione a Dio; Valtra un Autunrio, spira: | 
‘zione si viali ombrosi, ai ‘margini tranquili' dei laghi, | 
‘illo conversazioni vesperiine, quando la brezza scherza 
tra gli ‘alberi lo stello inviano il'loro;salnto di pallida 
Tuco. 

Una giovine allieva che ci dissero essere la più dir | 
stinta della scuola disse poi n ringraziamento al put | 
blico, facondo veder in una eiccosa prosa che il voto del 
signor Saltatore Morelli può ben essere attuato. | 

Distribuito Je ricompense di stndio; finita Ia festa pub: 
‘tico, cominciò quella privata. DI quelle cento fanciulle | 
‘non ve n'era una che non avesse un bacio! a ricambiare, 
tia saluto n porgere; una promessa a ricordare. « Do- | 
‘mani io parto 1. — lo parto stasera ! — Scrivimi, — Sì 
— (a pure 1» E poi va ultimo aguardo alla buona amica, 
doi primi““anni © dei primi studi e poi, reprimendo un | 
sotpiro seendoano; quelle futuro madri di famiglia, rapi- 
“lamento le scale, contente dell'anno passato, senza pen 
scri per gli anni fotari, | 

‘m'Tentel, spettacoli. — All'Otdio il Pardini 
aggiungerà domanî Î1. doetto della Gemma di Vergy. 
Tia serata d'a lotale bencfizio della signora Demi, ed è 
‘roprio (Questa vota ‘ì manifesto lo. dico chiaro) l'al- 
tima delle nllimo. Avriso è quelli cha sì attendevano nd | 
ana litenin di ultimo definitive. 3 

‘Al Paibo si fà gran! festa attorno all'Emannel | gio- 
vino artista chè. prometto moltissimo, o di cnî avremo | 
costo nd occaparei assai. È 

Del resto nulla, proprio nlla di nuoro. 

timxerinmio. — Nel Gaceettino di 
ni sisalo dal riputato “di 1eì giornalo lessi 
ripetuto il giudizio espresso dall'autorità di P. S., ia un 
ito rapporto risguardante certi)Binelli Venan 
"diovnnni, testà da me difesi nintî la Corta d'asslsio, e 
dai giurati mandati assolti. Siccome un tale giudizio ri- 
‘ultò nel dibattimento. erroneo ed ingiusto , poichò nu- 
Merose testimonianze , fra coi lo stesso egregio dottore 
Gallia, mostrarono nei due predetti mici elienti due buoni 
‘cd ontati operai, cotì; all'oggetto di rondero omaggio al 
ero ; prego la S. V. di voler accordare ia posticino a 
‘questa: mia rettificazione fra lo colonne del di ei foglio; 
persuaso che la 8. Y, colla sua imparzialità ben nota , 

rà la giustizia dela mia domauda , 
i 1 0, ce, 

esegorti il 800 S88, o) Aiuas Atassiono. 

cn Cronaca ner, — Siamo al lavatoio nella ro. 
gione Valdoceo, Ceria Giusappa P... sta Invando al tor. 
Sesto Dora, alcuni patnilini. Un vecchione, nno di quelli 
della leggenda, comincia ad indirizzarle dei complimenti, 
poî degli sconci sarcaami apprestandosi a faro ancor più. 

Ta Giuseppa P., che è donna bella bon solo, ma 
onéats e robustissime, pigliato lo agabello che avera 
‘otto i ginocchi, lo lanciò nelle gambe a quel D. Gioranni 
di cattivo genere 0 lo mandò via col. danno e lo beffe. 

2 Verso le oro $ 112 antim. di ieri, tre giovani al: 
quanto ubbriacki trasportarono un indisiduo all'ospedalo 
dî 5. Giovaoni, mortalmente ferito, riavenuto in binzza 
Maria Cristina, fl quale dopo pochi minuti costava di 
vivere, Tgnoraai incora chi eso. sia cd il moliro della 
sun morte. 

— teri vera al Caf Toglese, in piùzza dello: Statuto, 
veniva dalle guardie. di/P. 8: arrentato, certo A... Gio- 
vani, d'inoi A$, ccechiere, per gravi. ditordial com- 
misi in istato di ubbriachenza. 

Gli arresti sommarono 2.16, 













































































Morti denunciati all'ufficio dello Stato Cioile 
fl giorno 9 luglio 1870. 
renzo, d'anni 94 di Leyni, negoziante — 
Selreiber-Earichelta mata Schuster, a. 0, ‘di Nieder 
(Bussonin) — Franco, Giomaani, id, bl, di San Grisanto 
(Vercelli), musicante — Più minori d'anni 7. 


Bois 








ite dichiarate al'uficio dello Stato Gi 
Naselte SOLriorno 9 aglio SIR nre 


Maschi 10, formino 10 — Totale Si. 





‘Qual ricchezza di tavolozza nel pennelloggiare 
certi piccoli incidenti coi' quali da fino osserva- | 
* tore, da profondo filosofo, caratterizza maestrevole | 
‘mente l'individuo! I vividi lampi intellettivi che | 
fa egli rifulgere fn talî minuti, particolari, d'ao- 
“cordo volle più sottili, psichicho indagini e rive- 
lazioni, molti serittori di nome difficilmente Ji 
‘irarrebbero ‘dalla narrazione dei più grandi av- | 
“Venfmenti o dalla. pittura delle più grandi tem- | 
pesto dell'anima. Ma io m'avveggo: dopo tanto | 
chincolierare di non aver finora parlato che in } 
‘génerale' di ‘quest'opera senza averne dato proprio | 
un'idea n‘coloro che non' l'avessero per. anche 


Osservazioni meteorologiche fatto. nel Osservatorio) a- 




















atrenomico, di Torino a motri 276 sul libetlo dt 
9 laglio 1970, 







rà | 
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18,91 58/80. debole fi pin. 
1172| 46]S debole fa: sfono 
10/6] di lcatma — [serejo 
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Temperatora crema al ord } minima +91 
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astronomico dell'Ossereaterio di 
(Tempo medio di Roma) 
11 luglio 1870, 
Hiscero del Mole, ore A 44 — passaggio il marie 
dino, ore 18 2 — tramonto, ore 8 É. 
Nascoro della Ryu { 
‘ Pamsaggio al meridiano, ore 11 2% sern ©) 
Tramonto, ore 1 6 matt 
Giorno della una 13° 


Ora del nascere Ora del passaggio Ora deltramonte 
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CAMERA DEI DEPUTATI. | 
Seduta dell'8 Iuglio. | 
Presidenza del presidente Bianeheri, 


Î 


La seduta è aperta allo are 12 118. ] 

L'ordine del giorno 1002: 

1° La ‘discussiono del. progetto pèr mag sul 
Vilancio passivo dei lavori pubblici del 1468, 0 pef spese 
strnordinarie por opero stradali ‘sul bilancio miglesimo 
del'1870. 

2° La discassione. del | progetto di legge: perlappro- 
vazione della. transazione stipulata tra le finansb. dello 
Stato. cd i fratelli Litta-Visconti-Aresa, 

(la questo momento entra nella. ribona dei fenatori 
S.A. R. dl principe. Amedeo accompagnato da lre uff 
ciali della sua Casa. Vauno successivamento dd osse- 
‘quiare il duca (d'Aosta il comm. Lanzn, previdfute del 
Consiglio, il: geserale Goron, ministro della giorra, ii 
comm. Berti, vice-presidonto ed 'l depntato Core, que: 
‘stora della ‘Camere 
sombroni ed altri) Ì 

‘Dopo! prova e controprova la Camora SS ‘dl'non. 











passaro alla discussione. degli articoli. 

»mes. Allora sì procedorà alla votazione por iscruti- 
nio segreto per l'approvazione del. progetto di fegge ri- 
guardante. maggiori spese per opere stradali idi bilanci 
del 1869 e 1870. 

GapbA (ministro) presenta nn progelto di legge per 
opere ni porti di Bari e Reggio di Cahbria, ! 

AIASSARI © PLUTINO chiedono l'orgeiza sopra questo 
progetto di legge. 

È accordata. 

Si procede all'appello nominale, 

Duraato l'appello nominale il presidenté della Camera 
od il Ministro delle fioanzie vanno ad issegularo il Duca 
d'Aosta. Il sonatoro Cambray-Digny cdi1 questore Corte; 
che contersarano col Principe, cedont loro il posto. In 
‘quest'intervallo il seggio presidenziale + occupato dall'on. 
Pisanelli, vice-presidente. Anche il Mbistro dollafmarina 
e l’on. La Marmora salgono nella. dibuna ‘ecnitoriale 
per salutaro il Duca) 

L'ordine del giorno reca il seguito, della discussione 
del progetto di legge sul provvodiment finanziari. 

Jori la diseussione rimase sospesa ul'ordine del giorno 
presentato dall'onor, Panattoni. Ora' vieuo__l'ordinefdel 
giorno presentato dall'on. De Cardezas, e poî quello del: 
Von. Cancellieri, Essi tendono entiambi m separaro le 
imposte devolate ai Comuni ed alle Provincio dl quelle 
chio rimangono riservate al Governo centrale. 

LANZA (presid. del Consiglio) sebbene accetti ia mas- 
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senza prolissità, senza ripetizioni, interessan: 
do sempre; vero ma non arido: ideale senza 


sima l'invito di studiare e presentare. uns leggo #0 pro- 
posito, tuttavia dimostia ’assolnta impossibilità di otte- 
nere ara la soparazione che i proponenti chiedono. | 

cancsi.Linni propone lat soppressione! dell'azt. 1, € 





svolgo 11 sogoeato ordine del giorno | 
‘« La Camera invita il Ministero a studiare e presen- 


taro un progetto di legge, cdl quale, lasciandosi 8° pro- 

07 dl Comuni IL dizio-cofifumo, ‘sia provi 
‘luto contemporaeamente alla ‘saparazione’ dello Statò 
6 dot Coniuni rispetto nl sistema’ tribitario ‘ed'aì prb: 
Ulici sevizi. » | 
Però, in seguito alle dichiarazioni del ministro dell'i 
terno, fl qualo accetta in massima le, proposte Da Car- 














| dcnas, Panattoni Ta na, ritira l'ordîno del giorno pro: 
| prio, © no present 


altro conì concepito: 
x Lia Catdera, intese le dichiarazioni del ministro del- 
Tiolerno, che accetta in massima la proposta contenita 
negli ordini del giorno De Cardenss, Panattoni e Cancel: 
Teri passa all'ordino del giorno. » 

LANZA (pres. del Cons) lo nccetta. 

Mosto si voti è approvato. 








nuto. Dimostra chs questa legga dà ni comuni sutfi- 
clenti compensi, 0 sostieno che ‘anche i consiglieri comu- 
nali devono saper incontrare. l'impopolarità imponendo 


tasto, poohè spet ai comuni provvedere ai loro 
lanci; 


Pars. dà lettura dell'articolo 1° quale fa modificato 
‘dalla Commissione. 
Non essoudo peranco stato stampato, non ci è possi- 








| bile riprodurno I testo. 


PRACATORE trova cho l'articolo 1° la troppa connei- 
nino coll'articolo 19, che tratta doi sussidi ai comuni 
per poter essore discusso. soparatamonte. Epperò pro- 
pone che questi duo articai sieno discussi assiemo. 

Quonta proposta è messa ai voti © respinta. 
Bs. antonzia l'esito. della. votazione sul progetto 
dî leggo por magg'ori spesa per opere. pubbliche, ap- 
provato în pribcipio della seduta. 
© Presenti 299, maggioranza 155 , favorevoli 175, con- 
trnri BIL 

La Camera approva. 

Dietro brevi onservazioni dell'on. Robecchi, il ministro 
dell'interno prega la Camera a rinviare a docinni la se- 
conda parta dell'art. 1° onde si possa meglio studiarlo. 

















0 che è respinta dalla. Commissione. 

Ecco il vesto dell'art. 1* quale fu proposto dalla Com- 
milione : 

«Alle ficoltà accordato ai Comuni dall'art, 118 della 
lego 20 marzo 1808, si aggiunge quella di imporre tasso 
speciali d'esercisio 0 di rivendita di qualunque merce 
‘a eccezione dei genori riservati al monopolio dello Stato.» 

Questa prima parto dell'articolo. è approvati 

La seconda parte rimano in sospeso. 

Il'secondo articolo è. così concepito: 

+1 Comuni potrazno inoltre imporre una tama ‘sullo 
vetture pubbliche e private 0 sui domestici 

Dopo brevi osservazioni fatto dagli on. Mussi 0 Sella, 
fl Presidento propone che quest'articolo sîa mandato alla: 
Cominiasiono perchè lo coordini colla leggo che riordina 
la tarsi sulle vetture, 

Questa proposta è spprovata. 

Ta seduta è sciolta allo 6. 














L'ITALIA NELLA VERTENZA SPAGNUOLA. 

1 dispucci giunti ieri e ditati da Parigi foi 
tao di assumere una vera e pericolosa soriotà. 

Diciamo levano, poichè per far che si faccia , 
per disentere chie si discuta, non sì giungerà mai 
a fiv tanto che il pubblico enropeo voglia cre- 
dorsi în causa propri 

Ed è con alta sorpresa ole vediamo nei di- 
‘spacci, come l’Italia , ‘0 per meglio dire il suo 
Governo , si disponga ad appoggiare energica» 
mente la vaniera ili vedere della Francia. 

Passi la sianiera di vedere o spalanchiamo gli 
occhi, ma non andiamo fino alla maniera di agire 
francese, chè essa è troppo contraria. alla nostra 
dignità ed ai nostri interessi. 

L'Opinione a questo riguardo’ assionea che il 
contegno dell'Italia sarà quale ogniuomo di bron 
senso desidera ed approva, contegno che si risolve 














stretta nella parola, S'avvicina il mometito della 





esoiro dal campo della realtà; morale e civile per 
eccellenza senza sermoneggian ! Prezioso scoreto 
cotesto | ma sol noto ai potenti ingegni. 

Ora, chiunque tragea motvo di conforto da 
ogni minimo accenno nel. putblico al ritorno del 
buon gusto, non può vedere ienza provare vivi 
sima gioia il rapido difondosi di questi anre 
ozzetti; (di cui si va, esaurendo già Ja seconda 
edizione) segno non dabbio «he il bello non ha 
che ad apparire per conciliani gli animi facendo 
cessare le sterilissime disputazioni col Inme di 

















letta. Però #1 ‘numero di questi, già ristretto, non 
conterd più fn ‘breve clie gli analfabeti; perocohè 
rin ibro siffatto deve essere conosciuto da ogni 
buon staliano. (enernsissimo 6 lo scopo che si 
iwopono, Jl quale è gi afvatellare sempre più le 
fnpolazioni con l'eserofia. del quale zone in ri. 
liavo llervica abnegazione &d a cri fa tu dolce 








verità che seco arreca! Ol: ban disse quell'antico 
savio il quale affermò; «essre il bello lo splen- 
dore del vero! » In quanto. al dare mn'idea di 
questo libro la è cosa per verità più facile a dire 
che a mettere in pratica. Ove ogni più lieve fatto, 
insignificante quasi per sò st:sso, si disegna 6 si 
colora in guisa, sotto quella maliarda penna del- 








‘obbligo d'ogni azione virtuosa rivestendo di glo- l'antore, da signoreggiare interamente l'immagi- 
rfosa aureita gli atti più duri ni posoniere, Ed nazione ed il cuore di chi ]egge, il presentare in 
vltre quello, ottiene. to-scopo più generate (4 31 PIù breve contorno la nuda orditura di qualenno 
quale non dovrebbe mai scompagnaisi da quafin: ‘ dei medesimi, com'è usanza cella moderna critica, 
‘que ‘buon, libro), di elevare lo spirito, di fargli ;;è bu taral dell'altrul pazienza, Devo darno, una 
amaro! il bene, di conciliarIo cogli nomini e col , prova? kuoh. 
soelale ‘consorzio alla tni felicità &li fu un dovere | Un'ordinanzo; Ainito Al tempo della sua ferma, 
di cooperare con tutte Je ene forza, , deve lasciare il reggrhi:®Ut0 6 per. conseguenza il 
Questa meta' sublime è pienamente raggiuita ‘ suo fenente per. tornarsemo al snò URE88, alla sua 
dail'antore per mezzo, della commozione e del di- famiglia. Una severa;affezione lia stretto fn 18" 
letto) i qui il #fenor De Auicis fu: un grando terno vincolo queste die oresture; ‘affezione. clie, 
artista ! Meraviglioso è Îl iagistoro in ciò da lui ammantata di inilitare ravidezza, scoppia più te 
spiogato.! Par cino ‘egli seppe essero wrinuziosò. neramente impetuosa nef fatti, quanto è più co 











partenza; essi ne soffrono amendue in silenzio, 
poichè muto ed altrettanto vero e profondo, è il 
loro affotto. Auizi indovinandosi a vicenda, ai na- 
scondono a gara le loro pene, velando d'una ‘fat- 
tizia braschezza la îrrompente emozione. Ma que- 
sta malgrado i loro sforzi. por dominarla (e anzi 
forse a cagione di essi) dipingesi loro più viva sul 
Velto. 

Or bene; questo semplicissimo argomento di- 
venta un capolavoro trattato dal sig. De Amicis! 
Che sfumature deliziose nelle circostanze licv 
simp di cui lo circonda! Bisogna udire el'interni 
ragionamenti di questi due nobili spirti i quali, 
l'uno in faccia dell'altro, non hanno maî dimen- 
ticato un solo istante la rispettiva loro posizione. 
Mentre l'ufficiale ripensa intenerito a tutto lo -amo- 
reyoli gure di quel fedele compagno, enumerandole 
‘con riconoscente zelo ad una ad una, questo sì com- 
‘move ricordando i pericoli divisi e le fatiohe..... 6 
le lunghe e care consuetudini che dovrà abban- 
‘donare fra pochi, di...., e mon. più vedere il suo 
‘caro tenente... Bisogna vedere come l'ordinanza, 
onde protangarij il piacere di rimanere col suo 
amato ufficisle, trascina in lungo, in sugli ultimi 
giorni, ad assettargli Ja stanza! e come questo, ay- 
vedondosi déll'affettuosa astuzia, no ne. compiace 
sospirando e- pur facendo lo viste di non si accor- 
gere di nulla] 

‘Bisogna udire colla fantasia il suono di quella 











i ‘he pronunzia un: Va pure; allorchè l'ardi- 





GuIAVBS (relatore) combatto lo /cose dette dal preopi- | 


\APINI presenta, un'aggiunta che non! è appoggiata | 





in cid: desiderio di pace, rispetto (alla 
nazionale della Spagna. 5 

Giù'lo abbiamo) detto: la questione ora solle: 
‘vata com tanto sfoggio W'entriniasmo, è questione 
‘dinastica, tutta ‘dinastica; 18 naxionalità di Fran- 
cla, d'Italia, di Alemagna, d'Inghilterra e dì Spa- 
‘gna non anno fiesstin Interéhse a credersi minac- 
cinta dAila chiamata di nn incognito principe ad 
un perftolante trono. 
non siamo certo di quelli cho ognî di stra 
pazzino i re ed insultino le monarohîe, -ma nei 
momenti supremi, quando la tranquillità ‘nazio: 
riale priò essere’ posta în pericolo, no passiamo 
ben diro olic.ove si volesse trascinare l'Itatit in ion 
guerin dinastica; l'Italia rifinterebbe 11 sio con: 
corso di sangne è di denavn; all'uopo il papolo 
italiano saprà dimostrar: Gnerzicamente Ta sum av- 
Versione a questa guerra. 

La Francia ha bisogno dell’aitito nostro? Siamo 
pronti a cedorle un' carico, di genorali e d'ammi 
ragli, non siamo disposti ad offirle il snerifizio 
d'un solo nostro: soldato. 

È necessario: che le popolazioni capiscano sn 


volonta! 














'"! che basi poggia la. questione. 


Al giorno d'oggi le guerre debbono) essere con- 
segnato alla storia del tempi! pasa i; 
zatdo un popolo avesse ancora a scendere {n campi 
sarebbe ciò, per acquistare rina enra Mbertà , ina 
preziosi indipendenza. 

Tn questa imova guerra per la Stccessione: di 
Spagna, Ita citrice 0 vinta, che gnada- 
‘gnerebbeî ammo adescar: dalla guerra 
nazionale di Roma, e vorremmo lasciarci allettar 
dalla guerra. per un Hohenzollern od un Montpen- 
sier, od un principe delle Asturie? 

| Noi crediamo olie dopo questa pubblica dielifa- 
vazione fatta nei dispacoi, tenuto conto del cor 
tognoipiinaccioso: della Francia, sia obbligo dei 
nostri deputati interrogare il Governo sullo ra- 

gioni che lo spinsero a tale atto. 

Leggiamo nell'Opinione: 

« Nostre informazioni ci pongono in grado di assien- 
rare cli il ministro 0 vier non ba, rispondendo ai de- 
putati clericali, cho l'interpelarono privatamente rispetto 
all'occupazione: di Roma, profferito intorno ‘alle condi: 
zioni dell'Iuia-le pioli che gi furono attribuite @ di 
‘cui menarono tanto sca'pore i giornali retrogradi di Pa- 
prigio 


Salato pross‘mo s's:ituirà alla Spozia il tribunale del 
È primo; d'pertimento marittimo, lonanzi a cui saranno tra- 
dotti, per casor. giudiciti, i re ‘nlfouli ella Vedetta, 
| sig. Rugg 0, Ln Torre è Greco, Tutti e tro trovansi oggi 

rinchinsi nella fortexza \li Castellazzo, o saranno traafe- 
riti alla Spezia per subiro il giudizio, 


CORRIERE DEL MATTINO 
| AMINA 

Non bastava la questione del re di Spagna, ci 
! voleva ancora che i roldati egiziani andassero ad 
abbattere la bandiera ftoliana nella baia d'Assab 
che era stata acquistata or ora dnlla Compagnia 
Rubattino, 

Noi speriamo che da' questo fatto non ne verrà 
una seria complicazione; è probabile che Ja mi 
sura presa dal Governo egiziano sia stata moti- 
vata dall'avere Ja Compagnia bensì noquistato 
| quel terreno dal sno. legittimo proprietario, ma 

non ottenuto dal Governo egiziano, che vanta 
l'alto dominio st quelle coste, il conseneo di in- 
nalzare fol nn villaggio italiano. 

È però pure possibile che il Governo egizio sia 
stato spinto a tale atto di violenza da qualche 
potenza troppo gelosa della marineria italiana: 















































Leggiai nel Simaplore di Marsigli 
Una notizia straordinaria, scrivono da Tolone, 








{ insolito, aggiunto in quel momento al consueto, 
aconico: Va; ona in gran passo sulla via delle 
tenerezze, ci avverte l'autore! Che. eloquenza in 
queste poche: parole! Esse rivelano dell'anima n: 
| mana più assai che uti sistema, come fa una mé- 
| lodia di Bellini! Venuto; poi il giorno temuto 
sogna assistere a quell'addio ‘clio. spezzerebbe il 
cuore allo stesso Ezzelino! (Ma è nienté l'accen- 
ziare queste cose così seccamente come Îo faccio; 
bisogna leggerlo in questo litro!) Un grido eoffo: 
cato e pieno di pianto: « Signor tenente! signori 
tenente! » per parte dell'ordinanza; una forte e con 
vulsa stretta. di mano accompagnata da.un brasco 
volger del capo dall'altra banda, per nascondere 
il volto lagrimoso, per: parte del tenento... Poche, 
interrote parole..... Poi un disperato scender (di 
scalo,.... L'ordinanza è' partita; E 1'uficinlo? Col 
capo curvo {rn le manî, lascia finalmente ‘libero 
il corso ad irrefrenabile pianto misto. di dolorosi 
singhiozzi, 

Ah ora noî incolps 








il fumo dello 2igaro, 
come poco, prima, dello Ingrime -pioventigli da) 
ciglio! Che tocchi da maestro! .che ‘poesial. Je xo 
cho esteticamente innamorata dell'urdinanva a del 
tenente insieme non pensai più ad altro | per pa- 
teechi giorni. Ol come svolgendo. L più riposti 
lembi del cnore nmanò sa trarno il aiz; De-Amieis 
divine scintille d'amore! Qual easere sì apata pi 
Fimunere fredlo, Indiforente a simili tratti? Chi 
non sento di abbracciare nel proprio affetto ttt 
l'umanità, anche i-proprii favidi,; anche i’nemici 














nanza idomanda; ®Ì BUO tenente, prima di an- | più secguiti? 
darsene, se null'altro eli occorte. E quel pure È (Continua) Cantorrà Fannani da Lodi. 














































Galbo (ore 8_11i) — La dram 
‘matica compagnia romana: diretta 
da'A. Lopi. rappresenta: ittore 
Tibrawiosca è Giacr Mon 
reale. 

Circo Milano (ore. |?) — 
La drammatica conipognia diretta 
di E. Rossi-Mario rappresenterà: 
Tin poeta fra i Lidi 
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Si avvisato lo Case Rancario e 
ebiinquo fosse. dolitore verso st Rev. 
Sacerdote: Chiri Gioarini da Bagnolo 
(Saluto); decedito il 19 Ingiio- 1870, 
‘a nulla pagare fin zaano di chicchessia 
‘all'infuori dei Tegittmi eredi. fratelli 
Qhiri Hartolomoo è Giorgio. 2776 


Da vendere 0 da affiltare 


in Barge (Saluzzo) 
Locale ad uso filatura od sìtro opif- 
gio qualsiasi, oa acqua percana e rota 
oricama, nonessi cata civile, 

dio e prato di aro 98; dirigorai ivi 
‘1 Giulio Hossa: 2087 


Da affittorsi al presente 


ou sl 1° ottobre venturo 


‘Alloggi di N.,, è, 6 0 12 camere 
ql 1° piano; iu posizione salubre, e 
feceotemente riparato a. muove; Ed 
chi varie. sottifie. 19 fondo 
vis dei Fiori, isolato 75 (S. Salvario): 


Da alfiiare pestato 


gato, campo di dici membri de 
Mhpegaati, piaso nobile, acqua po: 
abile i casa, situnto a bella 0 a 
Julie posizione; dirigersi. Corso. a 
Piazza Ami N 14 dl prato. 
ui 


Da affittare al presente 

Capi Adi cipegna (cla 
comodità degli omnibus, più N. 9 
foptate ii 
Nanto, ago. ll cedo ne: 
zionale di Casule e quello comunale 
dine rido dl pei Par 

‘DIE ai proprio 
Ron Mimionti, sercegie di fer 
ill mt ele 8 Sui (6 
amune: dî Forino). DISTA 


DIFFIDAMENTO 









































PARTECIPAZIONE 


Clemonte Stella avendo, riunziato 
alls ‘qualità, duranto_ anni dieci a- 
Futa, di sonitto del cavaliere Ce- 
Hare" Clara, per assiumore quella di 
procuratore capo, partecipa vello 
Htesso tempo ché ‘il equsidico Gar 
pare ‘rotti, già costituito. dell'ave, 
Mario Clara, © quindi del suo, figlio 
fav. Cosare, ‘la. abbaudonnto ‘esso 
Duro questo studio, nel quale. per: 
orse inn Iniga od onorata cariora 
per: coadinvario cola intelligente sud 
opora. 

Lo studio è aperto in 
Orfino, N. piano secondo, 

di 


Il Professore time 
SELMO DELLA ROCCA, tiene un 
o por coglie le Iaboro 
Toga lia pace 
e lo malattio venereo, di 
‘d'occhi. Via Bellezi 
"orino 











dalle 
2819, 

















SCIROPPO DEPURATIVO 


[puisconze D'ananciO AMARE 
alToduro di Potassio 
Bi -P- LANOZE ras GoTA PARI 
ledro di Potassio e unatirativo 
real, un dparaivo di un eficacia 
Forint; unito al Sciroppo di 
Ri Score d'arancio amare, gli ole 
aio da qualanguo cosi 
Stare alot 
Ù 





na 
culerdl, calate niet 





* * Eredità Calcagno 
anto i eraditori che i debitori 
tà defunto Giovanni Calcagno, 
SELE prenoti conii 
1738 ameno ine, pallio, dal 
on 
3ro Gioca, N 9, piano 2°, sorolo 
Doragrossa, pell'arcurtimento 
DONI o bi dt 
‘spose giudiciali. 
















(RIEN ENpicaio, pochinimo 
| fia '0gn rompersi più. 

reggo. del Bacon cent. AP, 

de de AE 

, vous, N 

TE Torino: "36m 









Prestito] a Premii della Città di BARLETTA 
































1° Estrazione 5 luglio 1910 
(OBBLIGAZIO$I RIMBORSATE con L: #00 oro - Seri GN. da N50 
Ele: delle 126 Obbligazioni premiate. 
SE| sone] È Lire 8 
ES È È 
1 200,000 | 
2 1,000 || 60 | LI15 
8 300 67 | 830 
4 500 68 | 13050 
5 400 69) | 4430. 
i 400 || 70 | 2188 
7 200 71 | 4472 
8 300 || 72| 1580 
9 100 78 | 5899 
10 100 A | 488 
ll 100 75 | 1436. 
12 200 || 76 | 8% 
18 100 || 77 | 1818 / 
da 190 78 | 1505, î 
18 100 || 79 | 3934 
16 200 || 80 | 1692 
17 100 BI | 5965 
18 100 82 | 4705 | 32 
19 100 83 | 3904 | 48 
20 100 || Si | 1101 | 29 
2I 100 85 | 1489] 5 
22 100 ||.S6 
2 100 || 57 
DU 100 || 
dB 100 89 
26 
298 
29 { 
30. Î 
sl | 
Î 
50 
50 
50. 
50, 
50 
50 
50, 
1948 
2168 | 50 
50 
50, 


| 30 





50 
20 50, 

Ò 50 

68 si 5 
di 4 50 

























































































Il prigamento del rinborsi e premi verrà eseguito a partire dal  geonato 
1871 presso la Cnsca del Comune di Rarieta e preo le Ditte. Assuntrici 
Quorito Favrti, ‘Toledo 206, Nopol: B. Testa 6 tomp., via dei Neri, 17 
Firenze; Duexrts Scuvsn et Comp,,  Chausséo d'intin,' Parigi Banque 
‘giabrali de crédit, ) rua da Dix dicembre, Parigi. 

To obbligazioni stratte' con rimborso 0 premio coitinuano ancora a con- 
cotrere egualmente é sempre ai premi di tutte le suiceisive estrazioni. 

La prossima estrazione avrà luogo il 20 settembro'A870. 

Barletta, 5 loglio 1970. Î 

Il Bindaco"G, R: SCELZA. 
Gli Assessori: F..8. Vista — F. Paolo de Leon + 
Rafelo Fonimorti — Gaetano Cafiero — F. DE 
corato — Stefano Calabrese. 
7 (i Barrea 
x Gironpi 


















SOCIETÀ ANONIMA 
proprietaria della casa già Ardy 
org occupata dal R. di Torino, 
La Congroga genoralo ordinaria degl 


a sorie di una eedola du rimborsi 
‘alla nomina, di Commitsari, avrà luogo. n 





\coyero di Mer 






fonisti pe! prooedere all'estrasione 
‘dano il 10 gennaio 1871, ed 
l'uffc'o ventrale della direzione di 





detto Pio Ricovero in Torino, via di Po, N. 9, ale' ore 3 del’ giorno 414 
‘corrente luglio 

Cominolando poi dal 12 di questo, mese, si. elguirà il pagamento del 
‘veglia per il semostre ora in scadenza, col rimborso del capitale. della 
cedola N; 167, estratta 11:15 giugno'altimo, e cit nella banca 
‘Munso 6 Comp. già Cotta, via Lugrange, N. 3. 
2% 


V. Rolle, 


Notaio E Cerale. 






LE LANGE E C, - TORINO | 


via Juvara, N. 8, e Perrone, N. B; (Porta'Susa) 
ieevami del IFROLO da lavoro + costruzione, in grande 
assortimento ed a “modici. 


CEMENTO ADHAULICO di quilà puperiore al 
7 ‘aL. 36 al quintalo. Sa 10 







Regia Senola Superiore di Meticina Veterinaria. 


IN TORINO 









Dorondosi provvedere sopra partiti privati allinpresa del foragi per 
1: {fermerie di questa R. Nowoliy dal giorno 1° sgosto 1870 
l‘a tutto luglio 1871, s'iaritano coloro che. desi coucorrerri. &. voler 
‘icadere conoscenza, dei relativi capitoli presso la segreteria della scuola 
Hiddetta (stradale di Nisza; N; 11); cd'». presentare. In loro oferta ‘su 
‘eamta gg bollo a questa direzione prima del igioeno 82 corrente mese. 


ma Il Dirabiore — venosINO vELIOR. 











Educandato Femminile di Caltagirone 


È vuoto fl port 
Direttrico , nell 
provincia di Catania. 

Si è aperto 1 concormo dei titoli le dorande al potranno pecsentaro al 
Sindaco della città sino a futto luglio. 1 

La Maestra con le materio obbligatorio per quella elanse, dovrà. insegnare 
lingua franceso alle due /classi superiori jasieme ritnite, ' perfezionamento 
di'ogui sorta di lavori donteschi alla sola quarta cluase, compresi tra questi 
i ricami in seta ed ‘in oro, 

Avrà lo stipendio. di L, 1200, annue per l'insegnamento c la direzione 
alleggio © serpizio Rratuito nallo stessa jntituto, con mobilie congenienti ei 
il grosso del letto, Il mantenimento ed ogni alira cosu necessaria alla vita 
sarà esclusivamente sio carico. 

Dovendo poi ‘convitere con le altro maestro. 0 con le. contittr 
‘assero o mubile 0 vedi fi 


DA AFFITTARE IN TROFFARELLO 


Presso la stazione, percorrendo ombroso viale tramezzo alle. ferrovia. di 

va e Cuneo, uo'alloggio di $ membri puliiamente” mobiglinto, attiguo 
Giardino, orto, piante fruttifere e viti ® gran pergolati. 
Dizigersi ivi al giardiniere, od in Torino al negorio da talerio. cc 
Giovanni Pecchia, via Palaaro di Città. 


Vero Estratto di Carne Liebig 


della Manilattara di ROBERTO TOOTH in Sidney (Australia) 


fuori concorio all'Esposizione Universale di Pizigi 1887, 













ontare, con le fi 
ato Jolie fanciulle civili fn Caltagirone in 











a drrà 
so 























“dani 
dti 














Carne eretta da pochi anni dal 
Tooth negli immenti poselimenti che egli tlno nell'Auiraia ‘benché la 
più recente di tutte, Ha in breve superata Ia fama delle manifatture. più 
provetto per l'eccellouza dei suoi prodotti. 

Dalla seguente analisi riportata dalla celobràtissima  Gazsetta: Medica di 
Loîdra he Lancet, chiaro risulta cho l' Estratto di Carne. fabbricato, dal 
sig. Roberto Tooth, com più ricco di parti nutritivo sia da prefrrirsi a 
‘quello. dlle altre manifatture; cd fnfatti lo stesso giornale, Ja cui fama 
torevols esclude ogni dubbio sulla retttudiue ed imparzialità. e'suci 
dizi, 10 dichiara il migliore di tutti, 4 


ig. Roberto 












‘Analisi dell'Estratto di Carne di 














Per ogni 100 parti Ronxnr. | Compagnia | Compagnia 
di Estratto ‘Poor | Ristonar | ‘Limero 

Acgua MARR In sanitess Oll ciare | Cassa 

Materia organica estrattiva 

alevollca contenente 

Creatina, Creatinina; Acidoinosico | B1 298 | 4798 | us 4r 

Matorla'orianiea estrattiva fn- 

solubile nell’aleool contenenti 

Grammi /7,87 di sgelatina e gr 

0/19%di albumina 3 10,57 È 129° | 19099 

Materia: minerale gi 92 | (9208 





Totale . [100 » | io » | 10 > 


85 tieni un litro di eccellente brodo sciogliendo quattordici grammi 
(nezz’oncia circa) di detto Estratto in egual quantitativo di ‘acqua calda 
oa anlo è piacimento. Raddoppiando la dose dell'Estrato si ha puro ua 
litro di ottimo sugo pel conezionmento dello viran ingrosso 
presso la Ditta Vincenzo Malscaruo in Torino, via Bogino, N. 9: unico &° 
‘ente depositario per le Provincie dell'Italia centrale ed Alta Italia. 

Por acquisti sì minato far cap; in Torino i pricipali tumori ed al 
Negozio da Cioccolato ‘del sig. Luigi Guasco sotto i portici di. Piazza (Ca- 
illo accanto al N. 10, Agente secondario; 

Ta Genova alla Ditta Imoda e Rudif, piazza Luccoli, ed ‘ai principali Ne: 
gosianti di Commestibili. 

Ta Milico e pelle altre città al principali salamiori, 67 

















PROVINCIA w DI TORINO 


Deputazione Provinciale 
e 


AVVISO D'ASTA. 

Si fa noto al pubblico che nel giorno di venerdì 15. corrente; alle 
oro 11 antimeridiane în Torino , nel palazzo in Plazza Castello, ova 
linuno sede gli ufflzi della Provincia, avanti 1 sig. Prefetto Presidente 
della Deputazione Provinclale, 0 di un Membro di questa fia] medesimo 
delegato, avrà luogo l'incanto per 1’ appalto , nell'intefesse del Con- 
sorzio della strada du Venerin Reale a Fiano, di opere d’arte € pror- 
vista di materiale per la sistemarino della strada medesima. 

Il prezzo d'appalto è stabilito nella somma di L. 9907 84 0 1a sia 
aggiudicazione seguirà col metodo del partiti segreti; n furore del 
miglior offerente în ribasso; osservato lo prescritte formalità. 

1 termini fatali per In diminuzione non minore del ventesimo Sul 
prezzo di appalto deliberato seadranno'Îl 31 stesso ineso n wezzodì. 

1 lavorl, saranuo intrapresi tosto esegultane la consegna ed ultimati 
nel termine. stabilito dal capitolato, © por ogni altra condizione e 
schinrimento sono vislbili presso l'ufficio tecnico provinciale 1 disegni, 
la perizia ed 1 quaderni d'onore che regolano l'appalto. 

Gli aaplranti allasta dovranno giustiflonre la Toro {dondità mediante 
presentazione di apposito certificato rilasciato da mn ‘ingegnere capo 
‘governativo © propinelalo o depositare presso la segreteria della Pro- 
viola un'ora almpno prima dell’ apertura dell’ incanto la spmma di 
L. 500 od un equivalente titolo sul debito pubblico dello Stato nl 
portatore, 

Nel termine che sarà iu seguito stabilito dall'Autorità chio preslede 
all’incanto, l'aggindioatario definitivo dovrà ussleurare' per atto logalo 
Vesecuzione dell'appalto col deposito, nella casia dello! Stafo a ciò 
autorizzata), della | somma di Lx 10000 di’ un equivalénto fltolo sul 
Debito Pubblico i portatore, sotto pena di perdere Il deposito d'asta 
avanti stabilito e gl sogglacere allo conseguenze dello esperirento di 
un nuovo Incanto. 

Tutto le sposo dpell'atti d'appalto e dellò loro coplo, nog che le 
tasse dI registro 6 di bollo sono a carico del dellberatario. 

Torino, add) & luglio 1970; 
e PE{ LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
11 Segretario Capo della Pravincia 
€ BACCALABIO, 


VENDIVA DI. BENI (DEMANIALI 


col equearso della Soeletà Amonimi 














2848 








Rendési avvento Pubblico, che gli incanti, chè. dovevano avér luogo 
nell'ufficio del Regigtro di Chivasso il 30 giugno orà scortò per la vendita 


2 termini della Jeggp 21 agosto 1883, N. 799, degli stabili. orrispondeniti 
gi lotti 1, 9, 4, 4, 0,,7, 8 0/9 dell'eleaco 24jed in conformità; dell'ar- 
viso laserto nol N. 





{{3. del giornale Za: Provincia ‘in data'‘di’ lunedi 20 


‘giugno, scaduto, farogo. diferii al giorno di venerdì B agosto p. Y; € Mi 
nell'uficio prementovato, 


Dall'Intendenza di Fiuanze di Torino,.il 2 luglio 1870, 
È L'Imendente NOVELLI. 


Fai i 





MAGAZZINO 


vin Seminario, N. 4, p. 2% 2599 


2809 AUMENTO DI SESTO 
Con verbale ‘in data. del giorno 
d'oggi, ricovito dal cancellare fotto 
tcritto; vennero! gli immobili fnfrade- 
scritti ‘è faconti parto dell'eredità di 
Giasoppo Trivella, è sullinstnoza de- 
‘eredi (dal imoderimo deliberati, 
il lotto primo el il seconda 
riuniti n favoro del ‘cav: Giovanni 
‘Frisetti fa Lorenzo paio o residente 
in Torino per il nrexzo. complessivo 
di L: 81,800 ed il lotto terzo:A fa- 
ore di Vittorio Ronco di Francesco 
nato fn San Damiano d'Asti e resi: 
dente in Torino per il prezzo di 
Li 16,050, 
“Deserisione: degli stabili. 

Lotto 1 68. Casa con’ cortile a 
Jevanto © labbricato a ponente: nà 
uso di rimessa o laboratorio simil, 
sito io territorio; di. Torino Borgo 
Dora, in via degli: Orijj N. 0, in 
prossimità dello scalo dolla ferrovia 
farino-Ciriè, ‘coprente. fn tutto Ta 
‘superficie dl'aro.G,,centiare 90, af: 
figurato in mappa insieme al 

nta Trivella ne. perimetro (del nn. 
74, 378, 770,778, N75; (798,701, 
FIT118.8 778 fra le coprenze 8 1 
tanto dele Jara di E M_ a 
notto la via ct, ponente 
Ferdinando Ceresole, cd a giorno 
altra casa delli Trivella tramediante 
il cortile comune: 


Lotto 8, Vasto! fnbbricato! di 79 


























locali d'abitazione con) 18. stalle e 
‘corrispondenti fcnîli, duo tattole e 
doo distinti cortili, muniti ambi d'un 





posso di ‘acqua. sorgente. con. atti 
Beati ori, prat, cunpi è rip della 
superilio di ctari DIS, 68, posti in 
territorio di Torino, distretto, di Val 
dosco, regione Basso, di Dora, 
stinto' il tutto în mappa col nn: 
50) 60/118 69, 69,67, 08, 69, 78, 
‘18180. 0:107 0! pasto dei na. b9 8 77 
della sezione 27; fra lo coeronze di 
Enrichetta Basco, Sabato, Tubini, 

lò: Costamsgna, Fraucesro Gar: 
dot, Nisso conto Cep, Giaseppo 
Ferrero, avr. Re, Isidoro' Lina ed il 
torrente Dora. 

II termine utile per fare l'aumento 
dol sesto. a tali. premi, scado col 
‘giorno SI. luglio: correute 'imose. 

Torino, 6 luglio 1870, 

©. Pararino cono. 


2862 AUMENTO DI SESTO, 

Il tribunale civile, e. correzionale 
gi Torio con senienza in data d'oggi 
ha prosunciato il deliberamento de: 

immobili infradeneritti caduti nel 




















dicio di -rivendita, promosso da 

Giovanni Masanti fu Giovanni, 'resi- 

dente’ a ‘Torino contro Bologna Carlo 

fu Giuseppe, residente pure in To- 
rino a furoro del procuratore. capo 

Tonosente Iimardi di Giuseppe, resi- 

dento in Torino per il prezto di 

1 21,000. 

Diseriziono degli. atabili componenti 
la cascina detta la Resiga, siti in 
territorio di Cafasse. 

Lotto unico. 

1, Bosco, regione Faranda; coi nt 
meri di mappa 1808, 181% di nre 
198, 76. 

2. Camp) © prato. ivi, coi numeri 
ci appa 1806, 1508, 1800, 1818, di 
ro 1997, 16. 

8, Prato ivi, col numero di mej 
Ao'di'are 88, centame Bb. 

4, Prato ivi col numero di mipra 
1769 di aro 2, centiare 70. 

5. Prato ivi col numero di mappa 
1805, di are 19, contiaro 35, 

"Prato ivi col numero 
1839, di are 18, centiaro 68. 
. Prato, campo bosco, regione 
Cotaso cal mero 104 dl'aso tin; 
centinre 8,” 

8, Fabbricato ri e sità; col numero 
458 diro 31, centiare i4. 

9,.Iri, caso da torre, corte, stalla 
@ Camera: col numero di mappa 438 
di aro 9; centiare 

10. Tsi, giardizo coi numeri 1859, 
pa56, l'at cone de 

11: Ivi, prato coi numeri suddetti; 
di ara 89, contiare 60, 

18. Cimipo, Yegiono Gelato di 
148; contre DÌ: ia 

13. Alteno , regione Consso col 
fivimoro 1874 (di aro 28, cent. 10. 

1 formino utilo per faro l'aumento 
del sesto al prezzo. suladicato peade 
gpn gato. gigrno reato del cor- 
Fento msp dl luglio: 

‘Torino! 8 fuglio 1870: 

©. Pavaziao cano 








mappa 

















da Pa 0, degl dl elaco 


‘Antonio Rosttino contro, Pettifi Te. 


rossi moglio tenne. enponto 
(nera 







stesso camiidico, Kovere a favore” di 
denza persona, + 15 0 ci 

1 termine per far l'anmento. di se- 
stoa deto prezzo scade col. giorno 
yantuno Orrente mese. 

Lo stabile deliberato. sito mal! co- 
uno | di Carri si vò cane'on sito, 
regione Aia capo luogo si usî 
di conceria, um, di mappa BIAO di 
ar 1, 18," " 

Mondovi, 6:luglio;1870, 

2869 Martell vicaroano. 
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PIANO-FORTI .T, 











